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Il presente lavoro si propone di delineare una metodologia volta a contestualizzare gli interventi 

di grande impegno territoriale, come quelli riconducibili alla coltivazione del materiale lapideo 

in cave a cielo aperto, con il mantenimento di soddisfacenti livelli di qualità paesaggistica nel 

territorio ligure. 

Ulteriore obiettivo di questo studio è quello di individuare alcuni livelli prestazionali a cui 

indirizzare i singoli interventi fornendo una “mappa concettuale” per tutti i soggetti a vario titolo 

coinvolti in detto processo. 

 

In particolare nel territorio ligure rivestono particolare significatività, sia in termini quantitativi 

per estensione territoriale, che qualitativi per vulnerabilità dei luoghi, gli ambiti soggetti alle 

forme di tutela paesaggistica così come previste e disciplinate dal “Codice dei Beni Culturali e 

del Paesaggio” di cui al D. Lgs. 22 gennaio 2004, n.42.  

 

Risulta assai frequente che i siti individuati nell’ambito della programmazione di settore nel 

campo estrattivo, coincidano con detti ambiti e rendano pertanto quanto mai attuale l’esigenza 

di approfondire le dinamiche legate a questi contesti. 
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Il paesaggio e le cave a cielo aperto 
 
 
L’attività di cava comporta la realizzazione di una serie di interventi, organizzati in un 
programma di coltivazione, che inevitabilmente generano una trasformazione dei luoghi in cui 
si collocano e quindi una mutazione della connotazione del paesaggio di riferimento.  
 
Le definizioni di paesaggio sono molteplici, ma in una delle sue accezioni più note viene riferito 
che “il paesaggio designa una determinata parte del territorio, così come è percepibile dalle 
popolazioni, il cui carattere deriva dall’azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni” 
(da “Convenzione europea del paesaggio” – 20 ottobre 2020).  
 
Gli interventi sottesi da una attività di cava si rapportano con il paesaggio sia attraverso 
l’armonizzazione dei diversi interventi all’interno dell’ambito interessato dal programma, in 
quanto l’ambito di cava è esso stesso un “pezzo” di paesaggio, sia attraverso la ricerca di un 
equilibrio rispetto alle dinamiche che connotano il paesaggio all’esterno dell’areale destinato 
allo sfruttamento. Inoltre, lo stesso paesaggio presente all’intorno della cava condiziona la 
tipologia e la qualità degli interventi di estrazione.  
 
Gli interventi di cava, rispetto ad un normale cantiere edile, hanno la particolarità di modificarsi 
nel tempo, dando origine appunto ad un programma di coltivazione che altro non è che un 
programma di interventi. Pertanto l’interdipendenza di cui si accennava sopra risulta dinamica 
e mutevole. Il periodo temporale in cui si sviluppano gli interventi risulta medio-lungo e quindi 
può accadere che anche il paesaggio di riferimento vada a modificarsi e renda necessario un 
riallineamento delle previsioni del programma di coltivazione.  

 

 

E’ importante 
comprendere 
questo rapporto 
dinamico sia per 
capire come 
sviluppare gli 
interventi, sia per 
comprendere il 
sistema di giudizio 
che porta alla 
formulazione dei 
pareri espressi 
sotto questo 
profilo. 
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Quadro normativo 
 

Il tema del paesaggio, sempre con riferimento alle trasformazioni territoriali riconducibili 
all’estrazione del materiale lapideo, viene trattato: 
 

 in valutazioni di tipo ambientale disciplinate nella Parte seconda del Decreto Legislativo 
3 aprile 2006, n.152 “Norme in materia ambientale“ con particolare riferimento ai 
procedimenti di Valutazione Ambientale Strategica di Piani e Programmi ed a quelli di 
Valutazione di Impatto Ambientale di progetti per quanto attiene la MATRICE 
AMBIENTALE PAESAGGIO (in questo caso a prescindere dal fatto che l’ambito di cava ricada 
in un areale sottoposto a vincolo paesaggistico come definito dal Codice dei Beni culturali e 
del Paesaggio” di cui al D. Lgs. n.42/2004) 

 
 in valutazioni di tipo paesaggistico disciplinate nella parte Terza del Decreto Legislativo 

22 gennaio 2004 n.42 “Codice dei Beni culturali e del Paesaggio” con particolare 
riferimento alla predisposizione di piani e programmi così come previsti dalla normativa 
regionale di cui alla Legge Urbanistica n.36/97, alla Legge regionale n. 6/90 e Legge 
regionale n.13/2014 e rispetto al rilascio delle AUTORIZZAZIONI PAESAGGISTICHE per 
interventi di trasformazioni in ambiti vincolati di cui  al citato D. Lgs. 42/2004 ed alla l.r. 
n.13/2014. 

 
Il paesaggio inerisce lo sviluppo degli ambiti di cava attraverso i processi di Pianificazione a scala 
territoriale e locale attraverso: 

 pianificazione paesaggistica (ad es. nella elaborazione del Piano Paesaggistico - PPR e 
del Piano Territoriale regionale – PTR, nella stesura del Piano Territoriale di 
Coordinamento Paesaggistico – PTCP e relativi procedimenti di VAS); 

 pianificazione di settore (ad es. elaborazione e procedimenti di VAS nella redazione del 
Piano Territoriale regionale sulle Attività Estrattive – PTRAC); 

 piani urbanistici comunali (sia nella fase di elaborazione del piano, sia nella fase di 
valutazione ambientale strategica – VAS sul Piano stesso). 

 
Dalla interconnessione delle previsioni contenute in questi Piani e rispetto alle indicazioni 
contenute nelle relative Linee Guida di approfondimento, si evince il quadro normativo di 
riferimento in base al quale sviluppare parte degli elementi paesaggistici del programma di 
coltivazione di cava. In particolare dovranno essere consultate: 
 

Norme di Attuazione del P.T.C.P. – livello territoriale 
Ambito di riferimento – caratteri generali del Paesaggio (valore di indirizzo) – indirizzi per 
la pianificazione – assetto insediativo – assetto geomorfologico – assetto vegetazionale  
 
Norme di Attuazione del P.T.C.P. – livello locale 
 – assetto insediativo (valore prescrittivo) e norme di attuazione art.88 “disciplina delle 
cave a cielo aperto” 
 
Norme di Attuazione del P.T.R.A.C. – art.12 “Disciplina paesaggistica delle cave a cielo 
aperto” e relative “schede di progetto delle cave a cielo aperto e delle cave di portoro” 
(valore prescrittivo e di indirizzo). 
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Tutti i testi sono scaricabili sul sito istituzionale www.regione.liguria.it 
 
In estratto si riporta il contenuto dell’art.88 “Disciplina delle cave a cielo aperto” delle N.d.A. del P.T.C.P. 
omissis ….”in sede di definizione progettuale delle opere dovrà essere verificata la compatibilità paesistica 
delle stesse con il contesto territoriale nel quale si collocano. 
Avuto anche riguardo alle esigenze di funzionalità, sicurezza e produttività dell’impianto, gli studi necessari 
alla definizione di cui al comma precedente dovranno essere condotti in modo da determinare, , il minor 
impatto possibile nei confronti del paesaggio e dell’ambiente, da un lato, attraverso la scelta di tecniche di 
coltivazione che consentano di pervenire ad una configurazione tale da inserirsi adeguatamente nel contesto 
paesaggistico e, dall’altro, mediante la fissazione di modalità e fasi di esecuzione che assicurino il progressivo 
recupero di soddisfacenti condizioni di qualità ambientale. 
Ai fini della verifica della compatibilità paesistica devesi fare riferimento prevalentemente alle indicazioni di 
livello locale del Piano relativi agli assetti insediativo…omissis….e per quanto concerne in particolare il 
recupero ambientale dovrà essere prodotta una apposita documentazione contenente le soluzioni previste per 
le definitive sistemazioni”. 

 
Schema processo per valutazione aspetti paesaggistici in cave non ricadenti in ambiti vincolati. 
 

 
 
 
 

La verifica della ricaduta degli interventi di cava rispetto al complesso dei valori paesaggistici 
viene svolta sia nei procedimenti tecnico amministrativi di verifica di assoggettabilità a 
valutazione di impatto ambientale, che di Valutazione di Impatto Ambientale vera e propria, 
disciplinate dal D. Lgs. n.152/2006. 

Funzionalmente ai procedimenti di cui all’ allegato V della Parte seconda del D. Lgs. 3 aprile 
2006, n.152 concernente “Norme in materia ambientale” vengono indicati i “Criteri per la Verifica 
di assoggettabilità alle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale”, individuati per 
“caratteristiche dei progetti” (e le cave possono ricorrere tra queste) e per “localizzazione dei 
progetti” (ove al punto c 8) troviamo proprio le “zone di importanza paesaggistica, storica, 
culturale o archeologica). 
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In questo caso durante il processo valutativo di analisi dovrà essere sviluppato un documento 
nel quale, in base alle caratteristiche del progetto ed alla sua localizzazione, saranno considerati 
i potenziali impatti ambientali rispetto, fra l’altro, ai beni materiali, patrimonio culturale, 
paesaggio. 

In particolare, secondo quanto previsto dall’art. 152 del D. Lgs. n.42/2004, in caso di apertura di 
nuove cave nell’ambito o in vista da aree tutelate ai sensi delle lett. c) e d), comma 1, dell’art.136, 
ovvero in prossimità degli immobili indicati alle lettere a) e b) del comma 1 del medesimo 
articolo, l’amministrazione competente, su parere vincolante della Soprintendenza, ha la facoltà 
di prescrivere le distanze, le misure e le varianti ai progetti in corso d’esecuzione, idonee 
comunque ad assicurare la conservazione dei valori espressi dai beni protetti. 

Analoghe e ben più approfondite considerazioni saranno necessarie nel caso poi venga avviato 
un procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale di cui alla Parte Seconda del medesimo 
Decreto legislativo ed a cui si rimanda per ulteriori approfondimenti. 

 
Nel caso in cui l’ambito di cava incida su aree vincolate ai sensi degli artt. 136 e 142 del D.Lgs. 
n. 42/2004 e s.m.i. (Codice dei beni culturali e del paesaggio) si renderà inoltre necessario da 
parte dell’Ente competente il rilascio di una specifica autorizzazione paesaggistica. 
 
In sede di progettazione si dovrà verificare: 
 
a) sul sito www.liguriavincoli.it se l’areale di cava ricade in un areale sottoposto a vincolo 

paesaggistico ai sensi dell’art.136:  in questo caso si potrà scaricare direttamente dal sito il 
Provvedimento Statale nel quale viene descritto il “motivo di tutela”, oppure se l’areale risulti 
prossimo o intervisibile dalle medesime aree vincolate 

b) sul sito istituzionale www.regione.liguria.it la coincidenza con una delle tipologie indicate al 
comma 1 dell’art. 142 del D. Lgs. n.42/2004 e s.m. di cui si riporta per comodità un estratto: 

 
Art. 142. Aree tutelate per legge 
1. Sono comunque di interesse paesaggistico e sono sottoposti alle disposizioni di questo Titolo: 
omissis…. 
c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed 
impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per 
una fascia di 150 metri ciascuna; 
omissis… 
g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di 
rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 (ora il 
riferimento è agli articoli 3 e 4 del decreto legislativo n.34 del 2018); 
omissis… 
m) le zone di interesse archeologico. 
omissis…. 

 

Di solito, con riferimento alla realtà ligure, le attività estrattive ricadono in territori coperti da boschi 
o soggetti a rimboschimento (lett. g) o prossimi a corsi d’acqua vincolati (lett. c). 
In questo caso le trasformazioni indotte dagli interventi di cava dovranno dare conto della loro 
incidenza rispetto a tali tutele in quanto per disposizione statale (il riferimento è sempre costituito 
dal D. Lgs. n.42/2004) che recita 

 
“I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili ed aree di interesse paesaggistico, tutelati dalla legge, 
omissis… non possono distruggerli, né introdurvi modificazioni che rechino pregiudizio ai valori paesaggistici oggetto di 
protezione”. 
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c) sul sito istituzionale www.regione.liguria.it la prossimità o intervisibilità da aree indicate 
come Emergenze sul Piano territoriale di Coordinamento Paesistico. 

 
In questo caso, le presenti Linee Guida, nell’intento di rendere più agevole l’attuazione delle 
disposizioni normative a livello operativo ed al tempo stesso non tralasciando un necessario 
coordinamento regionale, si propongono di fornire alcune indicazioni su come individuare i 
valori paesaggistici e su cosa intendere col termine di modificazione rispetto ad un valore 
paesaggistico. 
 
 
Tale inquadramento consentirà:  
 
- di comprendere quale esatto tipo di procedimento amministrativo dovrà avviarsi al fine di 
attuare le trasformazioni (COMUNICAZIONE PER AGGIORNAMENTO/AUTORIZZAZIONE)  
 
- quale possano essere le caratteristiche del proprio intervento rispetto ai livelli di tutela e 
valorizzazione del paesaggio (FLESSIBILITA’/CRITERI DI QUALITÀ PAESAGGISTICA)  
 
- quali possano essere gli interventi di miglioramento ottenibili, coniugando esigenze di 
esercizio dell’attività estrattiva rispetto a peculiarità di tipo paesaggistico (elementi propositivi 
di COMPENSAZIONE E MITIGAZIONE delle trasformazioni/di VALORIZZAZIONE dei luoghi).  
 

 
 
 
 
Schema processo per valutazione aspetti paesaggistici in cave ricadenti in ambiti vincolati. 
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Comunicazione per aggiornamento 
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Sintesi diversi procedimenti tecnico-amministrativi AUTORIZZAZIONE/ COMUNICAZIONE PER 
AGGIORNAMENTO 

 

 
 
 

Nei casi in cui si utilizzino effettivamente i margini di flessibilità esplicitati nell’ambito 
dell’autorizzazione rilasciata sul programma di coltivazione, la società esercente dovrà, 
in sede di rinnovo quinquennale, trasmettere per conoscenza la planimetria del 
programma di coltivazione aggiornato alla struttura regionale competente in materia 
di paesaggio accompagnata dalla certificazione di un tecnico competente della verifica 
di compatibilità degli interventi eseguiti rispetto ai margini di flessibilità approvati. 
I margini di flessibilità possono essere proposti dalla società esercente nell’ambito della 
presentazione del programma di coltivazione e di sue varianti o rinnovi e vengono 
approvati esclusivamente nell’ambito dell’autorizzazione paesaggistica avendo effetto 
esclusivamente per gli scopi paesaggistici. 
In caso di prima applicazione di queste Linee Guida i margini di flessibilità possono 
essere richiesti in sede di rinnovo quinquennale, ovvero di variante. 
 
I provvedimenti inerenti la sicurezza della polizia mineraria sono variante automatica 
all’autorizzazione paesaggistica con comunicazione da parte del soggetto esercente ai 
sensi degli artt. 674-675 della Legge n. 128/1959.  
L’adozione di ordinanze sindacali contingibili ed urgenti assunte ai sensi degli art. 50-
54  del D.Lgs. n.267/2000, in caso di sussistenza di situazioni di effettivo pericolo di 
danno grave e imminente per l’incolumità pubblica, non prevedono l’emanazione 
dell’autorizzazione paesaggistica limitatamente agli interventi ivi previsti e 
rappresentati. 

COMUNICAZIONE PER 
AGGIORNAMENTO 
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Elementi di flessibilita’ del programma di coltivazione 
 

 

•     individuazione delle fasi di coltivazione rilevanti ai fini paesaggistici 
 
Passo 2 - individuazione fattori condizionanti del programma 
 

nelle fasi di coltivazione rilevanti ai fini paesaggistici. 

EVENTUALE  Individuazione MONITORAGGIO/AGGIORNAMENTO 
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Mappa di inquadramento per la costruzione degli OBIETTIVI DI QUALITA’ 
PAESAGGISTICA 
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Elementi di MITIGAZIONE/ COMPENSAZIONE / VALORIZZAZIONE 
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La Relazione Paesaggistica 
 

La Relazione paesaggistica costituisce la chiave di lettura degli elaborati grafici del progetto, punto di 
analisi e sintesi delle componenti paesaggistiche ed elemento cardine per la formulazione delle 
relative valutazioni. 

 
Qualora l’ambito di cava incida su aree vincolate ai sensi degli artt. 136 e 142 del D.Lgs. n. 
42/2004 e s.m.i. (Codice dei beni culturali e del paesaggio), l’espressione al rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi di trasformazione conseguenti al programma 
di coltivazione  rientra nelle materie di competenza regionale ai sensi della lettera e), comma 1 
dell’art. 6 della l.r. 6 giugno 2014 n. 13 “Testo Unico della normativa regionale in materia di 
Paesaggio” da rendersi nell’ambito del procedimento di Conferenza avviato dallo Sportello delle 
Attività Produttive competente per territorio ai sensi della Legge n.241/90 e s.m., previo parere 
obbligatorio e vincolante della locale Soprintendenza. 
 
Il progettista dell’attività estrattiva dovrà innanzitutto valutare la tipologia di vincolo 
paesaggistico gravante sull’ambito interessato dalla cava, ossia, se si tratta di un vincolo ex art. 
136 (bellezze singole, bellezze d’insieme o panoramiche) o di un vincolo art.142 (fiumi, corsi 
d’acqua, montagne, parchi, zone umide o foreste e boschi). 
 
In Liguria, di norma, la tutela paesaggistica negli ambiti estrattivi è di norma connessa alla 
presenza di superfici boscate od alla prossimità a corsi d’acqua, e di conseguenza la procedura 
autorizzativa valuta la compatibilità dei diversi interventi previsti nel programma di coltivazione 
con riguardo a queste componenti. 
 
Gli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica da tenere in considerazione per la 
progettazione sotto il profilo paesaggistico sono:   
 il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico di livello territoriale, locale e puntuale di cui 
alla l.r. n. 6/1990,  
 il Piano Territoriale Regionale delle Attività di Cava (PTRAC) approvato con D.C.R. 7/2020 
 I Piani di Bacino ed altri Piani di Settore riguardanti aspetti naturalistici 
 Gli strumenti urbanistici generali di scala comunale 
 
 
L’autorizzazione paesaggistica individua anche margini di flessibilità agli interventi autorizzati 
che consentano, durante l’esercizio dell’attività estrattiva, di adeguare il programma di 
coltivazione alle esigenze connesse alla gestione del ciclo produttivo, alla sicurezza dei 
lavoratori e alla stabilità dei fronti. Tali margini di flessibilità sono calibrati in funzione delle 
caratteristiche del programma di coltivazione, del contesto paesaggistico di riferimento, e della 
tipologia di trasformazione sul paesaggio come descritta ai precedenti punti. 
Le modalità attraverso le quali utilizzare l’istituto della flessibilità sono descritte alla precedente 
pag.10. 
 
A mero titolo di esempio, non esaustivo, costituiscono in ogni caso possibili criteri progettuali 
funzionali alla definizione delle flessibilità: 
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 Individuazione di sub-aree caratterizzate da pendenze costanti in condizioni di massima 
acclività sostenibile di scavo in rapporto alle caratteristiche geologico-tecniche 

 Individuazione degli areali di massima estensione per lo sviluppo delle piste di 
arroccamento esterne al fronte ed individuazione relative caratteristiche tipologiche del 
tracciato 

 Individuazione limite degli spazi operativi di localizzazione di manufatti rilevanti ai sensi 
del DPR 380/2001 

 Individuazione delle fasi di estrazione, delle fasi di ripristino del programma di cava e 
delle loro rispettive modalità di compensazione in funzione di esigenze operative 

 
 

L’autorizzazione paesaggistica peraltro si informa ad elementi di qualità paesaggistica come 
descritti ai capitoli precedenti. 

 
La progettazione delle cave a cielo aperto dovrà attenersi ad alcuni criteri inseriti nella disciplina 
paesaggistica del Piano delle cave di seguito riportati:  
1. Gli interventi di trasformazione permanente del paesaggio devono attenersi ai seguenti 
criteri: 
 Prevedere compensazioni e bilanciamenti delle riduzioni delle superfici boscate; 
 Prevedere interventi compensativi o di mitigazione delle trasformazioni indotte; 
 Impiegare per gli interventi di rinaturalizzazione specie vegetali autoctone composte 
secondo schemi riconducibili ai paesaggi di riferimento; 
 Minimizzare la discontinuità morfologica con il contesto; 
 Nella coltivazione di versante dei materiali non da taglio e rivestimento, privilegiare la 
metodologia a fette orizzontali discendenti con progressive opere di rinaturalizzazione e 
vegetazione dei gradoni, armonizzare le geometrie nei rapporti plano altimetrici tra alzata e 
pedata per ridurre l’acclività globale, e prevedere un andamento irregolare dei fronti 
improntato ad una maggiore naturalità. 
 Impiegare materiali adatti a durare nel tempo per le opere di riqualificazione. 

 
2. Gli interventi di trasformazione reversibile del paesaggio, fermo restando la completa 

rimozione alla conclusione dell’attività, devono attenersi ai seguenti criteri: 
 privilegiare la realizzazione di interventi “leggeri” totalmente ripristinabili in corso di 

attuazione delle fasi di coltivazione o a fine coltivazione, nonché l’uso di tecnologie 
costruttive in grado di generare elementi architettonici di qualità; 

 impiegare colori simili a quelli del fronte per quanto riguarda gli impianti; 
 preferire il posizionamento degli impianti in aree non visibili dai luoghi pubblici; 
 impiegare materiali adatti a durare nel tempo nelle opere accessorie. 

 
Il programma di coltivazione dovrà darsi carico di prevedere interventi di mitigazione 
dell’impatto visivo e compensazione. 
 
Nelle opere di sistemazione anche temporanea degli spazi di cava si devono impiegare materiali 
che garantiscano la durabilità nel tempo in congruenza con le fasi previste dal programma di 
coltivazione.  
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Le finalità, i criteri di redazione ed i contenuti della Relazione Paesaggistica, vengono delineati 
nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 dicembre 2005 a livello nazionale e 
semplificati e precisati a livello regionale dal Protocollo d’Intesa tra Ministero per i beni e le 
Attività Culturali – Dir. Reg. per i Beni Culturali e Paesaggistici della Liguria e regione Liguria 
siglata il 30.07.2007 e pubblicata sul B.U.R.L. n.38 del 19.9.2007, parte II. (entrambi i testi dei 
documenti citati sono scaricabili dal sito www.regione.liguria.it  con il seguente percorso 
"ambiente e territorio"/"urbanistica"/Tutela del paesaggio"/l'autorizzazione"). 
 
Le attività di cava in tale contesto vengono definite interventi di grande impegno territoriale e 
come tali vengono trattate precisando alcuni specifici requisiti che la Relazione dovrà 
prevedere. 
La Relazione Paesaggistica, mediante opportuna documentazione, dovrà dar conto sia dello 
stato dei luoghi e dell’area d’intervento prima dell’esecuzione delle opere previste, sia delle 
caratteristiche progettuali dell’intervento e delle relative sue fasi realizzative, nonché 
rappresentare nel modo più chiaro ed esaustivo possibile lo stato dei luoghi dopo l’intervento. 

 
A tal fine la documentazione indicherà: 
- lo stato attuale del bene paesaggistico interessato 
- gli elementi di valore paesaggistico in esso presenti, nonché le eventuali presenze di beni 

culturali tutelati dalla parte II del Codice 
- gli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte 
- gli elementi di mitigazione e compensazione necessari. 

 
Deve contenere anche tutti gli elementi utili all’Amministrazione competente per effettuare la 
verifica di conformità dell’intervento alle prescrizioni contenute nei piani paesaggistici 
urbanistici e territoriali ed accertare: 
- la compatibilità rispetto ai valori paesaggistici riconosciuti dal vincolo; 
- la congruità con i criteri di gestione dell’area; 
- la coerenza con gli obiettivi di qualità paesaggistica; 
- l’identificazione degli interventi che comportano trasformazione permanente distinti dalle 
trasformazioni reversibili; 
- gli elementi di qualità paesaggistica 
- i margini di flessibilità relativi ad esempio alle posizioni e ingombri planivolumetrici dei 
manufatti edilizi, impiantistici e di servizio, alle tipologie di materiali impiegati, alla temporalità 
delle fasi previste. 

 
Circa le modalità di restituzione cartografica degli elaborati grafici si ricorda di adottare scale di 
riduzione efficaci al fine della rappresentazione dei tematismi coinvolti e di ricorrere alla 
gestione di elementi grafici sempre riconducibili ad una legenda.  

 
Cartografia di progetto 
 

 cartografia d’inquadramento territoriale per identificare il rapporto della cava con 
elementi noti e riconoscibili quali centri abitativi, assi viari, ferrovie, località, toponimi, 
ecc…. con l’individuazione delle arterie stradali interessate del traffico pesante di 
automezzi per il trasporto del materiale estratto; 

 planimetria su base catastale, alla scala di progetto evidenziando, anche tramite 
campiture colorate, i Fogli e le Particelle catastali dell’ambito estrattivo, le eventuali 
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servitù, la perimetrazione dell’area oggetto di richiesta di autorizzazione e i corsi d’acqua 
demaniali interessati;   

 rilievo plano-altimetrico dell’ambito estrattivo che costituisce l’elaborato di riferimento 
su cui sviluppare il progetto e come tale riveste una particolare importanza; 

 planimetrie di progetto in scala adeguata a rappresentare le varie fasi di coltivazione e 
ricomposizione ambientale rilevanti ai fini paesaggistici, la fase di massimo scavo, la 
sistemazione finale del sito, nonché le viabilità interne di servizio e di arroccamento, gli 
spazi destinati alle diverse lavorazioni e stoccaggi, i manufatti, il sistema di smaltimento 
acqua, ecc… confronto con CTR e mappali Catasto;  

 sezioni trasversali e longitudinali che possano rappresentare lo sviluppo del 
programma nel suo complesso in scale adeguate e il rapporto con il territorio 
circostante- raffronto con lo stato di fatto; 

 planimetrie/sezioni di raffronto (in caso di presentazione di variante al programma) 

 particolari delle opere di difesa suolo, di regimazione acque, dei manufatti e delle 
sistemazioni ambientali;  

 rendering elaborati sulla base dei files vettoriali di progetto 
 

Tutte le rappresentazioni relative al programma di cava dovranno essere georiferite secondo il 
sistema di proiezione UTM32-ETRS89 definito a livello europeo. 

 
Relazione descrittiva del programma di coltivazione e delle fasi di esecuzione contenente gli 
elementi indicati all’9 della l.r. 12/2012 e s.m.i. e comprensiva di:  

 rapporto con quadro dei vincoli ambientali, idrogeologici, geologici, paesaggistici, 
archeologici, ecc….presenti nell’ambito di riferimento e in un congruo contorno 

 rapporto con le previsioni del PTRAC sia rispetto alle norme generali della scheda di 
progetto del quadro operativo, sia rispetto alle norme di dettaglio con riferimento 
anche ad eventuali richieste di aggiornamento ai sensi dell’art. 5 delle Norme tecniche 
di attuazione (NTA) del PTRAC; 

 programma economico-finanziario, valutazione dei costi di esecuzione e gestione del 
programma di coltivazione, previsione delle volumetrie di estrazione 
giornaliera/annua/complessiva, descrizione delle caratteristiche tecniche d’impiego e 
merceologiche del materiale commercializzabile, valutazione dei costi di 
ricomposizione ambientale e delle volumetrie di abbancamento necessario, degli 
investimenti finanziari, dei tempi di esecuzione, dell’organizzazione del cantiere e delle 
lavorazioni previste. 

 descrizione degli impianti, dei manufatti, prefabbricati e contener a servizio della cava. 

 Descrizione delle fasi di coltivazione. 

Relazione agronomica 
 

  Relazione tecnica aagronomica contenente tutti gli elementi atti ad inquadrare 
correttamente lo stato delle aree, le prospettive di intervento e la fattibilità. 
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Approfondimenti 
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Le forme di recupero e valorizzazione dei siti di cava 
 
Il recupero e la valorizzazione di un ambito di cava sono fortemente condizionati non 
solo dalla localizzazione del sito e dalle peculiarità dell’ambito di riferimento, ma anche 
dallo stato del fronte relitto ed in particolare dalle sue condizioni di stabilità. 
Contestualmente, proprio la rilevante trasformazione dell’area conseguente all’attività 
di escavazione fa sì che questi luoghi possano vantare una elevata versatilità d’uso ed 
un altrettanto elevata aspettativa di valorizzazione.  
Tali peculiarità comportano la possibilità da parte degli operatori a vario titolo coinvolti, 
di proporre soluzioni progettuali improntate a criteri d’innovazione anche da attuare 
attraverso specifici strumenti tecnico-amministrativi di tipo concertativo. 
Questo tipo di attività, caratterizzata da una forte propensione al confronto, richiede 
un’attività multisettoriale da attivarsi cui la struttura regionale preposta alla tutela del 
paesaggio è particolarmente orientata. 
 
 
 
Le litologie presenti in Liguria 

 
Nel territorio ligure sono stati individuati i litotipi principali e attraverso la caratterizzazione dei 
singoli ambiti di cava, risulterà possibile non solo definire le peculiarità di ogni sito, ma 
comprendere quale possa essere potenzialmente il ciclo di vita del materiale prodotto e come 
possa indirettamente condizionare il paesaggio attraverso il suo impiego (ad es. nella 
realizzazione di opere a mare, difese spondali, edifici pietra a vista, rivestimenti murari, ecc.) 
 Una parte della Relazione Paesaggistica pertanto, dovrà essere dedicata a questa 
caratterizzazione al fine di implementare il CATALOGO DEI MATERIALI LAPIDEI presente sul sito 
istituzionale regionale, articolato come segue. 
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Allegati 
Estratto da sito istituzionale www.regione.liguria.it  
 

 
VISTI 
 
l’art. 146 del Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42 e s.m. e i. recante il “Codice dei Beni culturali e del Paesaggio”, di seguito 
indicato più brevemente “Codice” e avente ad oggetto l’autorizzazione paesaggistica nei confronti di interventi su beni tutelati in 
forza di legge, a termini dell’art. 142, o in base ai disposti degli artt. 136, 143, comma 1, lett. d) e 157 - ed, in particolare, il comma 
14 del medesimo art. 146, relativo alle istanze concernenti le attività di coltivazione di cave incidenti su tali beni;  
 
il Decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, con cui è stato emanato il “Regolamento recante individuazione 
degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata”, di seguito indicato più 
brevemente “Regolamento”; 
 
l’art.133 del Codice avente ad oggetto la “Cooperazione tra amministrazioni pubbliche per la conservazione e la valorizzazione del 
paesaggio”; 
 
l’art. 6 della l.r. 6 giugno 2014, n.13 e s.m. e i. “Testo unico della normativa regionale in materia di paesaggio” che, al comma 1, 
lett.e), riserva alla competenza della Regione l’autorizzazione paesaggistica per gli interventi aventi ad oggetto le attività di cava o 
di miniera e le opere connesse al loro esercizio; 

l’art. 4 della legge regionale n. 59/2009 recante la disciplina degli atti di competenza dei Dirigenti della Regione e la deliberazione 
della Giunta Regionale n. 254/2017, di individuazione degli atti amministrativi di competenza della dirigenza, secondo cui 
l’emanazione del presente atto spetta al Vice Direttore Territorio;  
 
PREMESSO CHE 
 
nel territorio ligure rivestono particolare significatività, sia in termini quantitativi per estensione territoriale che qualitativi per 
vulnerabilità dei luoghi, gli ambiti soggetti alla tutela paesaggistica di cui al sopra richiamato Codice; 
 
molte delle attività estrattive della Regione ricadono in ambiti di tutela paesaggistica e che pertanto gli interventi compresi nei 
rispettivi programmi di coltivazione sono soggetti ad autorizzazione paesaggistica ai sensi del sopra citato art. 146 del Codice; 
 
CONSIDERATO CHE 
 
l’apertura di un sito estrattivo e la sua coltivazione sono attività dal rilevante impatto paesaggistico, che comportano una modifica 
dei luoghi sviluppata su un tempo lungo e si conclude con una trasformazione in gran parte non reversibile del territorio; 
 
anche per tale motivo la localizzazione di detti ambiti è pianificata attraverso uno specifico strumento, il Piano Territoriale delle 
Attività di cava, che ne governa sia la localizzazione che la gestione; 
 
la tipologia delle attività da svolgere in questi contesti evidentemente non può essere trattata esattamente con le stesse modalità 
con le quali si tratta la progettazione, la realizzazione ed il controllo di ordinarie opere edilizie destinate a modificare definitivamente 
il paesaggio in cui si collocano; 
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alcune variazioni del Programma di coltivazione sono per loro natura temporanee e legate all’andamento della coltivazione e delle 
lavorazioni connesse, mentre altre ne condizionano la sistemazione finale e sono necessariamente da considerarsi connotanti 
rispetto alla valutazione da cui scaturisce l’autorizzazione paesaggistica; 
 
peraltro si può dare evidenza agli elementi le cui variazioni, in quanto connaturate alla tipicità di tali attività e costituenti modifiche 
relativamente temporanee, siano tali da non incidere significativamente rispetto a tale valutazione; 
 
l’entrata in vigore del Regolamento di cui al citato D.P.R. n. 31/2017, la cui elencazione di interventi risulta di difficile trasposizione 
agli ambiti estrattivi, rende ancora più opportuno e necessario esplicitare quali elementi non necessitino, al loro variare, del rilascio 
di una nuova autorizzazione paesaggistica; 
 
DATO ATTO CHE 
 
è stata intrapresa una attività di confronto svoltasi attraverso l’organizzazione di tavoli tecnici con la locale Soprintendenza e le 
Associazioni di categoria del Settore, al fine di confrontare gli elementi tecnici più significativi per delineare queste specificità e la 
loro relativa incidenza rispetto ai profili paesaggistici d’interesse e provvedere alla loro relativa esplicitazione; 
 
RITENUTO DI 
 
addivenire alla formulazione di un documento, di concerto con la locale Soprintendenza, che, con riferimento alle diverse tipologie 
di attività estrattive e la diversa natura delle trasformazioni ad esse sottese, espliciti gli interventi da ritenersi compresi nelle 
autorizzazioni vigenti purché non comportino modifica ai limiti del programma di coltivazione già valutato e rientrino nei termini di 
validità dell’autorizzazione fissati dalla normativa statale; 
 
evidenziare altresì, sempre con riferimento alla normativa statale, alcune tipologie di intervento previste che, per la ridotta incidenza 
che svolgono rispetto al paesaggio in cui si collocano ed alle relative motivazioni del regime di vincolo ivi presente, possono essere 
ascrivibili alla categoria di interventi non soggetti ad autorizzazione ovvero di lieve entità e pertanto possono giovarsi di una forma 
di procedimento di valutazione semplificato; 
 
VALUTATO CHE 
 
tale documento possa semplificare l’attività degli operatori del settore estrattivo e delle Amministrazioni coinvolte nella procedura 
di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica, evitando l’avvio di procedure non richieste dalla legge; 
 
DATO ATTO  
 
del favorevole pronunciamento reso dalla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Genova 
e le Province di Imperia, La Spezia e Savona con nota prot. MBAC_SABAP-LIG 2934 del 7 febbraio 2018, nel quale si auspica peraltro 
che, nell’ambito della co-pianificazione paesaggistica della Regione Liguria, possano essere individuati ulteriori elementi di 
semplificazione condivisa; 

 
DECRETA 

 
a) di approvare il documento allegato alla presente, quale parte integrante e sostanziale, quale esplicitazione degli “Interventi 
compresi nell’autorizzazione paesaggistica ex art. 146 del D.Lgs. n.42/2004 e s.m. e i. rilasciata per le diverse tipologie di attività 
estrattive”; 
 
b) di dare mandato al Servizio Tutela del Paesaggio e Demanio Marittimo, quale struttura tecnica di riferimento, di provvedere alla 
pubblicazione del documento sul sito istituzionale e provvedere ad intraprendere tutte le attività necessarie al fine di una idonea 
informativa ai soggetti coinvolti nella materia; 
 
c) di disporre che il presente decreto venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria, per ogni effetto di legge. 
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